
26 DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016 LA GAZZETTA SPORTIVA

Il Venezia a razzo: tre vittorie di fila
Ferrari imita Inzaghi: Lumezzane k.o.
1L’attaccante 
segna come faceva
il suo allenatore. 
Un’autorete piega 
con onore Filippini

VENEZIA-LUMEZZANE 2-0
MARCATORI Ferrari al 25’ p.t.; auto-
rete di Allegra al 32’ s.t.
VENEZIA (4-4-2) Facchin 6; Luciani 6 
(dal 35’ s.t. Cernuto 6), Modolo 6,5, 
Domizzi 6,5, Pellicanò 5,5; Fabris 7, 
Pederzoli 6 (dal 41’ s.t. Soligo s.v.), 
Bentivoglio 6,5, Marsura 6,5; Ferrari 6 
(dal 20’ s.t. Acquadro 6), Geijo 6,5. 
(Sambo, Vicario, Galli, Malomo, Stulac, 
Tortori, Edera). All. Inzaghi 6,5. 
LUMEZZANE (4-1-4-1) Pasotti 6; 
Allegra 5,5, Tagliani 6, Sorbo 6, Rapi-
sarda 5,5 (dal 37’ s.t. Bonomo s.v.); 

Genevier 6,5; Varas 5,5 (dal 10’ s.t. 
Mussini 5,5), Arrigoni 6 (dal 20’ s.t. 
Speziale 6), Calamai 5,5, Leonetti 6; 
Barbuti 5,5. (Fiory, Raucci, Brusacà, 
Gentile, Padulano, Magnani). All. Filip-
pini 6.
ARBITRO Schirru di Nichelino 6.
NOTE paganti 1.784, abbonati 1.108, 
incasso di 15.470 euro. Ammoniti 
Leonetti, Tagliani, Acquadro e Cala-
mai. Angoli 4-5.

Michele Contessa
VENEZIA

T erza vittoria consecutiva
per il Venezia e leader­
ship conservata, anche se

il Lumezzane esce a testa alta
dal Penzo. Un gol di Ferrari al­
la... Inzaghi e un’autorete di
Allegra hanno costretto alla re­
sa la squadra di Filippini, colpi­
ta al cuore quando era riuscita

a imbrigliare il Venezia nel pri­
mo tempo e poi nel suo mo­
mento migliore nella ripresa.

LA PARTITA Gara complicata
per il Venezia di fronte a un Lu­
mezzane ben disposto in cam­
po, con Genevier pendolino in
mezzo alle due linee. Gran pos­
sesso palla della squadra di In­
zaghi, che aveva fuori Garofa­
lo, Baldanzeddu, Moreo e Fa­
biano, poi il lampo al 25’: Ben­
tivoglio ha raccolto palla e si è
accentrato scaricando un tiro
verso la porta di Pasotti: a cen­
tro area era appostato Ferrari,
che ha deviato il pallone infi­
landolo alla sinistra del portie­
re. Lumezzane che non ha
cambiato atteggiamento, Ve­
nezia che ha gestito il gioco,
sfiorando il raddoppio con Do­

mizzi al 43’: corner di Pederzo­
li, colpo di testa che si è stam­
pato sulla traversa, altro colpo
di testa dello stesso difensore e
altra traversa. Ripresa con il
Lumezzane, privo di Bacio Ter­
racino, più pimpante. Filippini,
tornato al 4­3­3, ha concesso
più campo alle folate offensive
di Fabris e Marsura. Un’incur­
sione dell’esterno mancino ha
permesso al Venezia di chiude­
re la sfida: percussione e tiro
ribattuto sulla linea da Rapi­
sarda, la palla si è stampata sul
volto dell’incolpevole Allegra
ed è finita in fondo al sacco.

LE PAROLE «Primo tempo posi­
tivo, il risultato più giusto sa­
rebbe stato il 2­0 con quella
doppia traversa di Domizzi»,
ha spiegato Pippo Inzaghi,
«non chiudendo il match, ab­
biamo sofferto nel primo quar­
to d’ora della ripresa, poi inse­
rendo un centrocampista in
più abbiamo coperto meglio gli
spazi. Ferrari gol alla... Inza­
ghi? Era uno schema...». 
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Nicola Ferrari, 33 anni, prima rete 
con la maglia del Venezia LAPRESSE

Frediani la risolve
L’Ancona respira
Modena incolore

MARCATORE Frediani all’8’ s.t.
ANCONA (4-2-3-1) Scuffia 6; Barilaro 
5,5, Moi 6, Ricci 5,5, Forgacs 6; Agyei 6,5, 
Zampa 6 (dal 40’ s.t. Kostadinovic s.v.); 
De Silvestro 6,5, Bariti 5,5 (dal 32’ s.t. 
Bambozzi s.v.), Frediani 7 (dal 28’ s.t. 
Voltan s.v.); Samb 6. (Rossini, Malerba, 
Djuric, Gelonese, Daffara, Montagnoli, 
Tassoni, Battaglia, Ascani). All. Brini 7. 
MODENA (4-3-3) Manfredini 5,5; Calapai
5,5, Aldrovandi 5,5, Marino 6, Popescu 6; 
Schiavi 5,5 (dal 32’ s.t. Bajner s.v.), 
Giorico 6,5, Olivera 5,5; Tulissi 6,5, Ravasi 
5 (dal 15’ s.t. Diakite 5,5), Basso 5,5 (dal 
28’ s.t. Loi 6). (Costantino, Brancolini, 
Accardi, Cossentino, Minarini, Besea, 
Zucchini, Salifu, Hardy). All. Pavan 5. 
ARBITRO Maggioni di Lecco 6. 
NOTE paganti 684, abbonati 1.089, 
incasso di 9.716 euro. Ammoniti Schiavi, 
Frediani e Ricci. Angoli 9-4. 

 ANCONA L’Ancona dà un calcio alla 
crisi e col piattone di Frediani (non 
segnava da un anno e mezzo) centra la 
prima vittoria. Una boccata d’ossigeno 
per la classifica, ma resta la 
preoccupazione per una società che 
fatica a pagare gli stipendi di agosto. 
Dopo un primo tempo da sbadigli, un 
brutto Modena viene sorpreso a inizio 
ripresa dal lampo di Frediani, servito da 
De Silvestro. Il palo nega il pareggio a 
Giorico su punizione. Seconda sconfitta 
consecutiva per il Modena, agganciato 
proprio dall’Ancona.

Stefano Rispoli

ANCONA 1
MODENA 0

Bassano a raffica
La prima sconfitta
del Santarcangelo

MARCATORE Mancuso al 22’ p.t. 
FORLI’ (3-5-2) Turrin 5; Vesi 5,5, 
Cammaroto 5,5, Conson 5,5; Tentoni 6,5, 
Tonelli 6, Capellupo 5,5, Spinosa 5, 
Franchetti 5 (dal 23’ s.t. Alimi 5); 
Bardelloni 6, Capellini 5 (dal 10’ s.t. 
Parigi 5,5). (Baldassarri, Baschirotto, 
Croci, Di Rocco, Ferretti, Sereni, Piccoli, 
Ricci, Frabattista, Nisi). All. Gadda 5. 
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Frison 6; 
Di Filippo 6, Ferrario 6,5 (dal 37’ s.t. 
Mori s.v.), Radi 6,5, Pezzotti 6,5; Lulli 6, 
Berardocco 5,5 (dal 34’ s.t. Damonte 
s.v.), Sabatino 6,5; Mancuso 7, 
Sorrentino 6, Di Massimo 6,5 
(dal 22’ s.t. Tortolano 6). (Pegorin, 
Raccichini, Di Pasquale, Crescenzo, 
Caldellori, Tavanti, Mattia, Vallocchia, 
Fioretti). All. Palladini 6,5.
ARBITRO Gariglio di Pinerolo 6. 
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Di Filippo e Alimi. Angoli 4-1.

 FORLI’ La neopromossa 
Sambenedettese ottiene la terza vittoria 
esterna su tre in campionato e sogna la 
vetta della classifica, vista la gara da 
recuperare contro il Padova (11 ottobre). 
Con la vittoria a Forlì, i marchigiani 
proseguono una striscia di imbattibilità 
esterna che dura da 26 gare, dalla 
sconfitta di Fano (1-0) nel febbraio 2015. 

SUPERIORITA’ La squadra di Palladini 
deve ringraziare Mancuso, autore del 
gol vittoria. Dopo un primo tempo in cui 

gli ospiti hanno sfiorato in almeno altre 
tre occasioni il gol, il Forlì ha provato a 
far male nella ripresa, senza però 
trovare il pari. Già in avvio la 
Sambenedettse manda in crisi gli 
avversari con giocate in velocità, specie 
sugli esterni. Mancuso al 19’ sfiora il gol 
con un diagonale di destro; un minuto 
dopo Di Massimo prova un pallonetto a 
porta vuota ma Vesi salva con una 
rovesciata sulla riga. La superiorità 
ospite si concretizza al 22’ quando 
Sorrentino approfitta di un’altra 
colossale ingenuità della difesa 
avversaria: l’attaccante ringrazia e 
tocca in mezzo per Mancuso che con la 
porta spalancata insacca il gol vittoria. 
Il Forlì si getta in avanti, ma con poca 
lucidità. Il pericolo più grosso è una 
girata debole di Parigi al 20’ della 
ripresa che Pezzotti intercetta con 
calma. Ancora senza vittorie, il Forlì 
resta sul fondo della classifica.

Gavino Cau

FORLI’ 0
SAMBENEDETTESE 1

Ranellucci che blitz
E’ ribaltone Feralpi
Mantova, terzo k.o.

MARCATORI Bandini (M) al 1’, Guerra 
(FS) al 20’ p.t.; Ranellucci (FS) al 43’ s.t. 
MANTOVA (3-5-2) Bonato 6; Cristini 6, 
Carini 6, Romeo 5; Bandini 6,5, 
Zammarini 6,5 (dal 32’ s.t. Di Santantonio 
6), Skolnik 6 (dal 13’ s.t. Salifu 5,5), Raggio 
Garibaldi 6, Regoli 6,5; Ruopolo 6 (dal 34’ 
s.t. Maccabiti 5), Tripoli 5. (Maniero, Me- 
nini, Sene Pape, Boniperti). All. Prina 6.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Caglioni 5,5; 
Gambaretti 6, Aquilanti 6, Ranellucci 6,5, 
Allievi 5,5; Settembrini 6,5 (18’ s.t. Davì 6), 
Staiti 6, Maracchi 6; Bracaletti 6,5 (dal 
35’ s.t. Luche s.v.), Romero 5,5 (dal 10’ s.t. 
Gerardi 6), Guerra 7. (Livieri, Bizzotto, 
Gamarra, Turano, Boldini, Codromaz, 
Murati). All. Asta 6,5.
ARBITRO Paterna di Teramo 6.
NOTE paganti 446, abbonati 1.412, 
incasso di 12.017 euro. Ammoniti Tripoli, 
Settembrini e Maccabiti. Angoli 3-2.

 MANTOVA Un colpo da tre punti 
quando il pari sembrava scritto. La 
Feralpi vince in rimonta e condanna 
oltremisura il Mantova, al terzo k.o. di fila 
e in vantaggio dopo 42 secondi con 
Bandini, abile a rientrare sul sinistro e 
infilare sul secondo palo un Caglioni non 
irresistibile. La reazione della Feralpi è 
stata premiata al 20’ con il neolaureato 
Settembrini a innescare Guerra: scatto 
su Romeo e gol sul secondo palo. Poi 
solo Mantova, con diverse occasioni 
fallite (soprattutto da Ruopolo e Tripoli), 
fino al tap-in vincente di Ranellucci, dopo 
un corner e una respinta di Bonato. 

Matteo Bursi

MANTOVA 1
FERALPI SALO’ 2

Teramo, prima gioia
Sansovini infallibile
E’ un Fano deludente

MARCATORI Sansovini al 4’, D’Orazio al 
34’ p.t. 
TERAMO (4-4-2) Rossi 6; Scipioni 6, 
Caidi 6,5, Speranza 6,5, D’Orazio 7; 
Petrella 6,5 (dal 36’ s.t. Di Paolantonio 
s.v.), Ilari 6,5, Steffè 7 (dal 41’ s.t. 
Petermann s.v.), Bulevardi 7; Sansovini 7 
(dal 32’ s.t. Croce s.v.), Jefferson 6,5. 
(Calore, Capitanio, Altobelli, Manganelli, 
Sales, Cericola, Mantini, Forte, 
Fratangelo). All. Nofri 6,5. 
FANO (4-3-1-2) Menegatti 5,5; Lanini 5,5 
(dal 1’ s.t. Cazzola 5,5), Torta 5,5, Ferrani 
6, Taino 6; Gualdi 5, Bellemo 5,5, Favo 5 
(dall’8’ s.t. Zullo 5,5); Borrelli 5,5 (dal 35’ 
s.t. Di Nicola s.v.); Gucci 5,5, Cocuzza 4. 
(Andrenacci, Zigrossi, Carotti, Sassaroli, 
Masini, Ingretolli). All. Cusatis 5.
ARBITRO Andreini di Forlì 6,5.
NOTE paganti 1.681, abbonati 514, 
incasso non comunicato. Espulso 
Cocuzza al 45’ p.t.; ammoniti Lanini, 
Taino, Gucci, Cazzola e Zullo. Angoli 5-1.

 TERAMO Prima vittoria in campionato 
per il Teramo, che batte un deludente 
Fano e abbandona l’ultimo posto in 
classifica. La gara si decide nel primo 
tempo. A sbloccarla è l’esperto Sansovini 
(terza rete stagionale), che batte 
Menegatti di sinistro con un preciso 
diagonale. Il raddoppio arriva al 34’ con il 
terzino D’Orazio, sugli sviluppi di un 
corner. Poco prima dell’intervallo, il Fano 
resta in dieci per l’espulsione di Cocuzza 
(gomitata ai danni di Caidi). Il Teramo 
sfiora poi il 3-0 con un palo di Petrella.

Gaetano Lombardino

TERAMO 2
FANO 0

Il Parma soffre ma ce la fa
Evacuo stende l’AlbinoLeffe

Felice Evacuo, 34 anni LAPRESSE

Super Arma lancia il Pordenone
Contestazione alla Maceratese

MARCATORE Evacuo al 2’ s.t.
PARMA (3-5-2) Zommers 6,5; Coly 6, 
Canini 6, Lucarelli 6,5; Nocciolini 6,5 (dal 
29’ s.t. Garufo 6), Giorgino 6 (dal 38’ s.t. 
Simonetti s.v.), Corapi 6, Scavone 6,5, 
Nunzella 6,5; Evacuo 7, Calaiò 5,5 (dal 
39’ s.t. Melandri s.v.). (Coric, Saporetti, 
Fall, Miglietta, Baraye, Guazzo, Benassi, 
Ricci, Messina). All. Apolloni 6,5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 7; Magli 
5,5, Gavazzi 5, Zaffagnini 6; Agnello 5,5, 
Cortellini 5,5 (dal 29’ s.t. Moreo 5,5), 
Loviso 6, Giorgione 6 (dal 44’ s.t. 
Guerriera s.v.), Anastasio 6 (dall’8’ s.t. 
Gonzi 5,5); Mastroianni 6, Virdis 6. 
(Cortinovis, Mondonico, Scrosta, 
Dondoni, Mandelli, Minelli). All. Alvini 6.
ARBITRO Guida di Salerno 6,5.
NOTE paganti 947, abbonati 9.140, 
incasso di 55.406 euro. Ammoniti 
Anastasio, Coser e Benassi (in 
panchina). Angoli 5-2. 

 PARMA Vittoria doveva essere e 
vittoria è stata: sofferta, con un Parma 
bello e cinico. E un AlbinoLeffe 
combattente ma poco incisivo. Il Parma, 
dopo l’impresa di Pordenone, cerca 
continuità (di risultati ma anche di 
prestazione) contro l’agguerrita 
squadra di Alvini, che era imbattuta. 
Squadre col 3-5-2: più offensivo quello 
di Apolloni, che ha rilanciato Giorgino a 
centrocampo con Nocciolini (reduce da 
una tripletta) chiamato a sobbarcarsi 
un duro lavoro di esterno destro. 
Dall’altra parte Loviso staziona davanti 
alla difesa e garantisce una copertura 
importante alla retroguardia, ma il 
Parma ha quasi sempre cercato il fondo 

PARMA 1
ALBINOLEFFE 0

per arrivare al cross mentre 
l’AlbinoLeffe ha tentato incursioni 
centrali palla a terra, portando al tiro 
dalla distanza le punte, cadute troppo 
spesso nella trappola del fuorigioco. 

LA PARTITA Dopo un primo tempo 
giocato tutto a centrocampo, con un gol 
annullato all’AlbinoLeffe per fuorigioco a 
Virdis e un paio di conclusioni del 
Parma (di Evacuo in girata la più 
pericolosa con bella parata di Coser), le 
emozioni sono state tutte nella ripresa. 
Che si è aperta con il vantaggio del 
Parma: gran tiro dalla distanza di 
Giorgino e piattone decisivo di Evacuo. Il 
Parma non è riuscito a chiudere la gara, 
nonostante alcune occasioni nitide: una 
di Evacuo e una di Calaiò, sempre 
sventate dall’ottimo Coser. Il finale è 
stato ad alta tensione: Coser ha salvato 
ancora su Evacuo, mentre il Parma è 
stato bravo a rallentare il ritmo e a 
condurre in porto una vittoria meritata 
e sofferta. La seconda consecutiva.

Sandro Piovani

Rachid Arma, 31 anni

MARCATORI Gattari (M) al 21’, 
Berrettoni (P) al 24’, Arma (P) su rigore 
al 35’ p.t.; Ventola (M) al 7’, Arma (P) al 
27’, Cattaneo (P) al 33’ s.t.
MACERATESE (4-3-2-1) Forte 7; Ventola 
6,5 (dal 39’ s.t. Mestre s.v.), Gattari 6, 
Perna 5,5, Broli 4,5; Malaccari 5, Quadri 
5 (dal 43’ s.t. Allegretti s.v.), De Grazia 6; 
Turchetta 5 (dal 13’ s.t. Palmieri 6), Petrilli
5,5; Colombi 5,5. (Moscatelli, Gremizzi, 
Bondioli, Marchetti, Canterini, M. Massei, 
A. Massei, Quadrini, Franchini). 
All. Giunti 6.
PORDENONE (4-3-3) Tomei 6; 
Semenzato 6,5, Stefani 6, Parodi 6, De 
Agostini 6; Misuraca 6,5, Burrai 6, 
Berrettoni 7 (dal 20’ s.t. Pietribiasi 6); 
Buratto 6,5, Arma 7,5 (dal 47’ s.t. Broh 
s.v.), Martignago 6,5 (dal 17’ s.t. Cattaneo 
6,5). (D’Arsiè, Pellegrini, Azzi, Marchi, 
Raffini, Gerbaudo, Filinsky). All. Tedino 7.
ARBITRO Mantelli di Brescia 6.
NOTE spettatori 700 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Petrilli, Berrettoni, Ventola, 
Burrai e Gattari. Angoli 5-6.

 MACERATA La qualità del Pordenone 
surclassa la generosità della 
Maceratese, che resta senza vittorie. 
Trascinata da un Arma dirompente, la 
squadra di Tedino dimentica lo scivolone 
col Parma e si rilancia in classifica. In 
casa marchigiana contestazione della 
curva all’indirizzo della presidente 
Tardella con l’invito a vendere la società.

LA PARTITA La Maceratese parte 
meglio, grazie ai lampi di Turchetta, poi 
calato alla distanza. Al 10’ un suo assist 

MACERATESE 2
PORDENONE 4

per Petrilli che coglie il palo clamoroso. Il 
vantaggio è rinviato di poco: al 21’ 
punizione di Quadri e colpo di testa 
vincente di Gattari. L’1-0 però dura 
pochissimo: Arma di testa trova 
Berrettoni che deve solo spingere in 
rete. Il sorpasso ospite arriva grazie ad 
un rigore trasformato da Arma sugli 
sviluppi di un fallo ingenuo di Broli su 
Semenzato. A inizio ripresa il Pordenone 
sfiora il 3-1 con un colpo di testa di 
Berrettoni. Scampato il pericolo, la 
Maceratese pareggia: al 7’ slalom di 
Ventola che supera come birilli gli 
avversari e fissa il 2-2. A spezzare 
l’equilibrio è ancora Arma, letale in area 
di rigore sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo. Stavolta i locali non si rialzano 
più e incassano anche il 2-4 da Cattaneo, 
che li punisce oltre i propri demeriti. 
«Volevamo riscattarci dopo Parma e ci 
siamo riusciti appieno e con merito - ha 
affermato Arma - è il risultato giusto per 
caricarci in vista della partitissima col 
Venezia».

Mauro Giustozzi

Il Padova resiste
e poi piazza il colpo
Il Gubbio protesta

MARCATORE Cappelletti al 41’ s.t.
GUBBIO (4-3-3) Volpe 6; Marini 6, 
Burzigotti 6, Rinaldi 5,5, Zanchi 5,5 (dal 
24’ s.t. Petti 6); Valagussa 6, Romano 6, 
Giacomarro 6 (dal 40’ s.t. Croce s.v.); 
Ferretti 7, Candellone 5,5, Casiraghi 6 
(dal 16’ s.t. Musto 5,5). (Monti, Pollace, 
Marghi, Bergamini, Conti, Costantino, 
Tavernelli). All. Magi 6.
PADOVA (5-4-1) Bindi 6; Boniotti 6 (dal 1’ 
s.t. Mazzocco 6), Cappelletti 6,5, Emerson
6,5, Russo 6, Favalli 6 (dal 34’ s.t. 
Tentardini 6); Fantacci 6 (dal 1’ s.t. 
Germinale 5,5), Mandorlini 5,5, Dettori 
5,5, Madonna 6; Altinier 5,5. (Favaro, 
Sbraga, Scevola, Gagliola, Cisco). 
All. Brevi 6.
ARBITRO Pashuku di Albano L. 5,5.
NOTE paganti 644, abbonati 675, incasso 
di 10.163 euro. Ammonito Mandorlini. 
Angoli 6-2.

 GUBBIO (Pg) Vince il Padova, che salva 
la panchina di Brevi e zittisce i cori 
contro il tecnico. Il pareggio sarebbe 
stato già oro zecchino, perché è stato il 
Gubbio a fare la partita, ma nel calcio 
non sempre chi gioca meglio ha ragione. 
Brevi la vede così: «Niente viene per 
niente: non ci siamo mai disuniti e siamo 
stati cinici». Il Padova ha colpito 
nell’unica occasione, nel finale: sugli 
sviluppi di un calcio d’angolo Cappelletti, 
complice una disattenzione di Rinaldi e la 
mancata uscita di Volpe, ha insaccato. Il 
Gubbio in precedenza aveva reclamato 
un rigore per un mani di Emerson.

Euro Grilli

GUBBIO 0
PADOVA 1

7 RETI Arma (3, Pordenone).
3 RETI Grandolfo e Minesso (1, 
Bassano); Gucci (Fano); Bacio Terracino 
(Lumezzane); Nocciolini (Parma); 
Mancuso (Sambenedettese); Gliozzi 
(Sudtirol); Sansovini (Teramo).
2 RETI Cortellini (AlbinoLeffe); Guerra e 
Ranellucci (Feralpi Salo’); Ferretti 
(Gubbio); Schiavi (1, Modena); Altinier e 
Madonna (Padova); Calaio’ e Evacuo (1, 
Parma); Berrettoni (Pordenone); 
Guidone, Manconi e Nole’ (Reggiana).
1 RETE Anastasio, Gonzi e Virdis (1, 
AlbinoLeffe); Frediani e Samb (Ancona); 
Barison, Bianchi, Fabbro, Laurenti e 
Maistrello (Bassano); Schiavini (Fano); 
Bracaletti (1), Gerardi, Luche e Romero 
(Feralpi Salo’); Bardelloni, Ponsat e 
Tonelli (Forli’); Candellone, Musto e 
Valagussa (Gubbio); Barbuti e Sorbo 
(Lumezzane); Gattari, Palmieri, Quadri (1) 
e Ventola (Maceratese); Bandini, Caridi, 
Marchi, Romeo e Zammarini (Mantova); 
Ravasi (Modena); Cappelletti e Dettori 
(Padova); Azzi, Burrai, Cattaneo e 
Martignago (Pordenone); Angiulli e 
Giron (Reggiana); Berardocco (1), 
Fioretti (1), Sabatino, Sorrentino e 
Tortolano (Sambenedettese); Carlini, 
Cesaretti, Cori, Gatto, Rossi e Valentini 
(Santarcangelo); Sparacello e Tulli 
(Sudtirol); Croce, D’Orazio e Jefferson 
(Teramo); Domizzi, Fabiano, Ferrari, 
Marsura, Modolo e Moreo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ANCONA-MODENA 1-0
BASSANO-SANTARCANGELO 4-0
FORLI'-SAMBENEDETTESE 0-1
GUBBIO-PADOVA 0-1
MACERATESE-PORDENONE 2-4
MANTOVA-FERALPI SALO' 1-2
PARMA-ALBINOLEFFE 1-0
REGGIANA-SUDTIROL domani, ore 20.45
TERAMO-FANO 2-0
VENEZIA-LUMEZZANE 2-0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI
  G V N P F S

VENEZIA 14 6 4 2 0 7 2
PORDENONE 13 6 4 1 1 14 8
SAMBENEDETTESE 12 5 4 0 1 8 5
BASSANO 11 6 3 2 1 11 6
PARMA 11 6 3 2 1 7 4
FERALPI SALO' 10 6 3 1 2 8 8
GUBBIO 10 6 3 1 2 5 5
PADOVA 8 5 2 2 1 6 5
SANTARCANGELO 8 5 2 2 1 6 6
REGGIANA 7 4 2 1 1 8 4
LUMEZZANE 7 6 2 1 3 6 7
ALBINOLEFFE 6 5 1 3 1 5 5
SUDTIROL 5 5 1 2 2 5 5
MANTOVA 5 6 1 2 3 5 7
MODENA 5 6 1 2 3 3 5
TERAMO 5 6 1 2 3 6 9
ANCONA 5 6 1 2 3 3 8
FANO 4 6 1 1 4 4 9
MACERATESE 3 5 0 3 2 4 7
FORLI' 2 6 0 2 4 3 9

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 1 OTTOBRE
SANTARCANGELO-ANCONA (ore 14.30)
DOMENICA 2 OTTOBRE
LUMEZZANE-REGGIANA (ore 14.30)
SAMBENEDETTESE-PARMA (ore 14.30)
SUDTIROL-TERAMO (ore 14.30)
MODENA-BASSANO (ore 16.30)
FANO-MACERATESE (ore 18.30)
PADOVA-MANTOVA (ore 18.30)
FERALPI SALO’-FORLI’ (ore 20.30)
PORDENONE-VENEZIA (ore 20.30)
LUNEDÌ 3 OTTOBRE
ALBINOLEFFE-GUBBIO (ore 18.30)

PROSSIMO TURNO

La Samb da trasferta è super
Basta Mancuso-gol per il Forlì

MARCATORI Barison al 12’, Minesso su 
rigore al 38’ p.t.; Minesso al 18’, Bianchi 
al 32’ s.t.
BASSANO (4-4-2) Bastianoni 7; 
Formiconi 6,5, Barison 7, Bizzotto 6,5, 
Crialese 6,5; Falzerano 7, Bianchi 7, 
Proietti 7, Minesso 7,5 (dal 26’ s.t. 
Rantier 6); Grandolfo 6,5 (dal 12’ s.t. 
Maistrello 6), Fabbro 6,5 (dal 19’ s.t. 
Cenetti 6,5). (Piras, Pasini, Candido, 
Tronco, Cavagna, Soprano, Bortot, 
Lancini). All. D’Angelo 7.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6; 
Oneto 5,5, Adorni 5,5, Sirignano 5; 
Posocco 5,5 (dal 37’ s.t. Gulli s.v.), Dalla 
Bona 6, Valentini 5 (dal 1’ s.t. Ungaro 
5,5), Carlini 6, Rossi 5,5; Cori 5,5, 
Cesaretti 5 (dal 24’ s.t. Merini 5). 
(Gallinetta, Santini, Ronchi, Alonzi, 
Danza, Penna). All. Marcolini 5,5.
ARBITRO Miele di Torino 6,5.
NOTE spettatori 900 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Bizzotto, Crialese e Adorni. Angoli 4-4.

 BASSANO (Vi) Il Santarcangelo cade 
per la prima volta contro un Bassano 
straripante, che ha tenuto la porta 
inviolata per la prima volta. I veneti 
sono partiti forte: al 12’ Barison di testa 
su cross di Proietti per l’1-0, al 38’ il 
mani di Sirignano ha causato il rigore 
del 2-0 di Minesso, che nella ripresa ha 
fatto doppietta su punizione. Ha chiuso i 
conti Bianchi al volo su assist di 
Falzerano. Giornata nera per gli ospiti, 
che nel recupero hanno fallito un rigore 
con Merini (parato da Bastianoni). Felice 
D’Angelo: «Finalmente siamo concreti».

Vincenzo Pittureri

BASSANO 4
SANTARCANGELO 0

Lega ProRGirone B: 6a giornata

Leonardo Mancuso, 24 anni


